
VTT.FREDO PARETO. - Traitrrto d i  sociologin generale, seconda edizione. - 
Firenze, Bnrbgra, rgrg (tre voll. in  80 grande, pp. cxvrr-431, 673, 540)- 

Dispiace per la riverenza che si nutre verso Ia ii~enioria di quel de- 
gnissimo uomo che fu il Pareto, ma noil si puO far d i  meno di dire, che 
questo Trntiato di soc.iologin, che il curatore delta nuova edizioi~a reputa. 
« uno dei più mirabili capolavori del genio italiano n, i. piuttosto un 
caso di teratologia scientifica. Vi si potrà osservare in forma tipica quel 
che accade quando si pretenda costruire una scienza della società umtin;t . 
e delIa politica con metodo positivistico, e sul serio ci si accinga e si 
proceda oltre in tale bisogna. Metodo positivistico (si noti bene), e il011 

già merodo delle scienze naturali; perchè questo metodo non contrasta 
con la intelligenza filosofica e siorica, e anzi la presuppone come fonda- 
mento delle sue costruzioni. I1 metodo positivistico, usato dal Pareto, E 
invece quello' di u ~ i a  stravagante filosofia, fòtidntn su una logica impossi- 
bile, che vuole trattare i filtri che sono atti spiritunli come cose esterne, e 
vuole afferrarli come tali, e classificarli, e notare tra essi r;ipporti, uni- 
formità o leggi, e star paga n ci6 come a vera scienza. La conseguetlza è 
che il Pareto non esegue niente di quanto egli si propone e che è,inese- 
guibile; e, con fatica immsnt,, mette capo ad alcune concezioni che sono 
tutt'insiente confiise o indeterminate, indiinostrate e, in quanto hatino uii 
senso, ovvie, cioè attitite al pet~siero comune. Per esempio, egli distingue 
azioni logiche e azioni non logiche, con le prime delle quali talvolta in- 
tende le azioni meramente utilitarie o economiche, e con Ie secoride le 
azioni morali o religiose (eco di vecchia terminologia dell'etica inglese set- 
tecentesca); e altre volte, con le prime, intende le azioni coerenti e: con 
le seconde, 1c azioi~i incoerenti. Come che sia, nclt'uno e nell'altro senso, 
quelle d u e  classi noil sollo una scoperta, e nell'unc) e ricll'altro senso non 
sono dedotte, dialrttizzate e percib dimostrate, e rimat~gono vaghe :isser- 
zioni. Altro esempio è l'altra teoria dei residui a, che sarebbero poi i 
cosiddetti <r sentimenti », e delle N derivazioni M, cioè dei modi in  cui 
lì sì ragibna o si finge di  ragioriarli, Terzo esempio, In  teoria delle éiì- 
ILJS sociali, che sorgono, crescono, inveccliiano e cedono il luogo ulle 
ntiove, decadendo, come I'ltalia nel rinascimento, perchè in esse prcval- 
gono via via i <i residui 11 della classe I su quelli di  classe I l ,  cioè l'istinto 
di combinazione sulìa persistenza degli aggregati, che era quanto nelle 
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vecchie storie o nel povero linguaggio corrente si dice prevalenza del- 
I'inteltigenxa sulla volootk o dei nervi sui iiluscoli. 

In cambio delle sviluppate e determinate teorie di sociologia e di po- 
litica elle il Prrreto non cik e non C i n  grado d i  dare, si trovano, iiei tre 
grossi volumi della sua opera, traduzioni i11 simboli mnteinatici di veritii 
e di credenze del senso coniuiie, innuinerevoli aneddoti estratti da testi 
specialmente della letteratura .greca e in maggior copia da giornali quo- 
tidiani degli ultimi anni, effusioni di moralista esasperato e pessimistico, 
bizzarri scatti di antipritin contro la « inetafisicci », Platone, Kant, Hegel ecc., 
o contro gli uomini politici e te Ioro menzogne e disonesti, o contro co- 
Ioro che stringono leglie pel buon costutl?e e si agitano contro le stampe 
e le cartoline oscene. Su quest'ultiiiio punto il Piireto torna molte volte, 
e non s'intende, in veritii, il motivo d i  tanta irritazio~ie. A me, per es., 
quei moralisti non dantio alcuna noia e appena mi accorgo della loro 
esistenza. E non s'intende nemmeno come mai uiio scrittore cosi in- 
quieto e irritabile ponesse a sk stesso l'ideale deIlo scienziato calmo e 
spassionato, del freddo osservatore, dell' indifferente matematico calcola- 
tore, e si riconoscesse in quello come in uno specchio. 

C'è un sol aspetto ne1 quale il libro del Pareto presenta interesse; 
ed è l'asserziotie clie vi si fa della forza come creatrice di  fatti politici 
.cont a le concezioni democratiche. Per questo, il libro, iieIle iotte poli- f t i c h ~  del presente, deve tornare gradito a iion pochi. Ma la polemics an- 
tidemocratica e I'esiiltazione della forza hanno tante e tante voci tra lii 
fine del secolo decimonono e i primi, deceniiii del ventesimo, che il P3- 
reto .non pub essere considerato se non come una di quelle voci. Tutt'altro 
lavoro è poi penetrare con l' intelligenxa la democrazia e I'antidemocra- 
zia, e assegnare il significato proprio e i limiti logici a quelle diverse e 
-contrastanti esigenze della vita storica. 

Nel manifestare apertamente questo iiostro giudizio non intendiamo 
detrarre nè ai meriti del Pareto come economistii 116 a quelli che gli 
spettano come uomo che amò e fece amare la ricerca scientifica severa, 
amò e fece amare la probità e il bene. Gli aiiiici e discepoli chc sono ri- 
masti grati e devoti alla sua memoria, attestano la virtù educativa c h ~  
.dalla sua convcrsnziane e dal siio eseiiipio s'irraggiova. 

n. C .  

.JOSEPH KOHLER. - Lehrbtich der Aecltiplrilosophic, Dritte Auflage neii 
hearbeitet und herziusgegehen von D.i Artfiur Icohler - 13erlin-Gru- 
newald, Rotschild, 19" 380 g., pp. xxiv-300). 

I1 libro del Kohler è, com'è noto, uno dei più liilipidi e freschi che 
l? letteratura odierna della fìlosofia del diritto possegga ;_e in questa terza 
edizione ci viene ripresei~tato con n u o ~ ~ e  cure. Il Kohler si professava 
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